
SUD AFRICA � Presenti le massime autorità civili e militari

Vent’anni fa finiva
l’apartheid
Commemorazione
alla Meridiana
Serata di gala con Nomatemba Tambo

ent’anni fa in Sudafrica fini-
va l’Apartheid e iniziava una

nuova era. L’altra sera, al palaz-
zo della Meridiana di Genova, è
stata festeggiata la ricorrenza in
grande stile. Oltre cento perso-
ne hanno preso parte alla mae-
stosa serata di gala organizzata
dal console onorario sudafrica-
no a Genova Enrico De Barbieri
e da Davide e Maria Viziano.
Ospite d’onore è stata
l’ambasciatrice Noma-
temba Tambo, accom-
pagnata dal dottor Bo-
gosi Mogale, amba-
sciatore accreditato a
Bruxelles. In sala era-
no presenti diverse
autorità civili e militari
come l’assessore al
Cultura e Turismo
Carla Sibilla e il gene-
rale della Guardia di Finanza
Michele dell’Agli. 

La serata, arricchita da preli-
bati piatti della tradizione suda-
fricana, è stata anche l’occasio-
ne per trattare diverse temati-
che tra le quali eventuali
collaborazioni commerciali che
nel futuro potrebbero essere av-

V viate tra la Liguria e il Sudafrica.
Per Nomatemba Tambo non è
stato un vero e proprio “battesi-
mo” ligure: l’ambasciatrice, già
lo scorso anno, aveva avuto mo-
do di prendere contatto con la
nostra città in prima persona.
Tuttavia, anche questa volta
non è rimasta “immune” alle
bellezze cittadine: «Sono rima-
sta impressionata - ha detto -

anche dalla confor-
mazione del territo-
rio, con il centro stori-
co che per certi versi,
seppur con alcune di-
stinzioni, ricorda un
po’ quello di Roma.
Avete la fortuna di vi-
vere in una città bella
e gradevole». Poi, le
tematiche commer-
ciali: «Genova è una

città portuale, così come ce ne
sono molte anche in Sudafrica.
Credo che vi sia un grande po-
tenziale di collaborazione e di
relazione tra i due territori, an-
che per quello che riguarda lo
“ship building”, ovvero la co-
struzione e il mantenimento
delle navi». Bogosi Mogale, che

a Bruxelles si occupa di sanità a
livello europeo, in mattinata ha
visitato la Paramed di Campi,
azienda del gruppo Malacalza
operante nel campo dei macchi-
nari medici. «Alla Paramed - ha
detto Mogale - ho preso contat-
to con una tecnologia molto in-
novativa e un prodotto che in
precedenza non avevo mai vi-
sto: il fatto che i macchinari per
le risonanze magnetiche siano
completamente aperti rappre-
senta una grande innovazione,
anche perché in questo modo il
problema della claustrofobia è
stato eliminato».

Tema centrale della serata è
stato quello dell’Apartheid ma
anche della situazione odierna
presente in Sudafrica. «Dal
1994 a oggi - ha detto l’amba-
sciatrice, figlia di Oliver Tambo,

una delle figure più importanti
nella battaglia contro la segre-
gazione razziale sudafricana - il
nostro Paese ha fatto passi da
gigante. Pensiamo all’istruzione:
la popolazione che riesce a ter-
minare la scuola media è cre-
sciuta molto sensibilmente. Nel
sistema sanitario nazionale so-
no stati effettuati grossi miglio-
ramenti. Tuttavia, ancora oggi
abbiamo a che fare con proble-
mi di enorme portata. Uno dei
nostri obiettivi, ad esempio, è
quello di trovare una casa per
sedici milioni di orfani entro la
fine del prossimo anno. E anche
quando un obiettivo appare
troppo lontano e difficile da es-
sere raggiunto, non bisogna mai
dimenticarsi da dove si provie-
ne e quello che è stato fatto».
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La serata, arricchita da prelibati piatti della tradizione
sudafricana, è stata anche l’occasione per trattare
diverse tematiche tra le quali eventuali collaborazioni
commerciali che nel futuro potrebbero essere avviate
tra la Liguria e il Sudafrica.
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L’INIZIATIVA � La frase di Obama “Yes we can”, tradotta in genovese e posta su una maglietta dagli studenti di Architettura per l’evento che premierà il miglior mortaio

Campionato pesto
con un nuovo motto
“Sci, puemmu”

I ragazzi dell’istituto alberghiero Marco Polo preparano il pesto, in occasione del
Campionato Mondiale di Pesto 2014, in programma sabato 29 marzo, a Palazzo Ducale

es we can”. O, per dirla alla
Genovese, “Sci puemmu”.

Con questo motto - che è diventa-
to anche una maglietta, realizzata
da un gruppo di studenti di Archi-
tettura - il Municipio Levante si
prepara al Campionato Mondiale
di Pesto 2014, in programma saba-
to 29 marzo, a Palazzo Ducale. Un
appuntamento che vedrà tra i pro-
tagonisti l’Istituto Alberghiero Mar-
co Polo, presente ai nastri di par-

Y“

tenza con ben 4 concorrenti. Gio-
vedì mattina, a poco più di una set-
timana dal Mondiale verde, una de-
legazione del Municipio IX ha fatto
visita all’Istituto di Quarto per in-
contrare gli aspiranti chef. Si tratta
di tre ragazzi e una ragazza, che
hanno vinto la gara eliminatoria
dello scorso 5 marzo, strappando
il pass per la finalissima. Nel corso
della visita, il presidente del Muni-
cipio Nerio Farinelli ha donato due
antichi mortai genovesi a Renzo
Talini, preside dell’istituto. 

«È stato un modo per far sentire
il nostro sostegno a quest’iniziati-
va, che rappresenta per questi ra-
gazzi l’occasione di mettere in mo-
stra il proprio talento» ha spiegato

Paola Maccagno, vicepresidente del
Municipio. Un talento di cui i quat-
tro alfieri del Levante hanno offer-
to un saggio, cimentandosi con
quattro salse al mortaio a base di
prodotti liguri (olio, aglio, fave e ac-
ciughe) oltre, ovviamente, al pesto.
Sabato 29 si farà sul serio: 100 i
partecipanti provenienti da ogni
parte del mondo, dagli Stati Uniti
alla Finlandia all’Irlanda del Nord,
pronti a darsi battaglia, a colpi di
pestello e mortaio, per conquistare
l’ambito Pestello d’oro. Nel 2012 se
lo aggiudicò Sergio Muto, un risto-
ratore italo-tedesco di Stoccarda, in
seguito diventato ambasciatore di
pesto in Germania e nel mondo. 
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